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E
SATTAMENTE un anno
fa la giunta Cofferati decise
di intitolare a Mariano Tuc-

cella, clochard morto a seguito di
un’aggressione, la via virtuale che
serve ad assegnare ai senzatetto
bolognesi una residenza. Eppure,
il primo documento con scritto
‘residente in via Tuccella’ è stato
emesso solo pochi giorni fa. Per-
ché? «La delibera era rimasta in
un cassetto», nel senso che «gli ad-
detti agli sportelli dell’anagrafe
non sapevano niente». L’ha spie-
gato Antonio Mumolo, consiglie-
re comunale del Pd e presidente
dell’associazione Avvocati di stra-
da, nel corso di una commissione
politiche sociali dedicata allo sta-
to di attuazione dei nuovi servizi
sociali. «Lo sappiamo perché ab-
biamo accompagnato diverse per-
sone che hanno incontrato molte
difficoltà», spiega Mumolo, che
intanto solleva anche il problema
dei clochard chiamati a dimostrare
la propria presenza sul territorio
per ottenere la residenza: «Se di-
chiarano di vivere su una panchi-
na cosa devono fare, incatenarsi lì
e aspettare che due settimane do-
po arrivino i vigili?».

Senzatetto,
la virtuale via Tuccella
è rimasta nel cassetto

del Comune

L
A LETTERATURA
all’interno delle carceri co-
me strumento di riflessio-

ne aiuta i detenuti a sentirsi meno
abbandonati a sé stessi, ma dal
2008 mancano i soldi per portare
avanti il progetto. Così è finito da
più di un anno e mezzo ‘Anonima
scrittura’, una sorta di laboratorio
letterario promosso dalla onlus
Artemisia all’interno della Dozza.
Da quell’esperienza è nato un li-
bro che racchiude e conserva gli
scritti delle quindici carcerate che
per sei mesi si sono ritrovate una
volta alla settimana a parlare di li-
bri e letteratura assieme alle vo-
lontarie dell’associazione. La
onlus ha ottenuto il finanziamen-
to per questo progetto vincendo,
nel 2007, il concorso di Coop
adriatica ‘C’entro anch’io: nessu-
no escluso’, ma dopo la realizza-
zione, e nonostante «la piena di-
sponibilità da parte del carcere» a
replicare l’iniziativa, non si sono
più visti finanziamenti. «Questo
governo taglia sempre più fondi
soprattutto sulla giustizia», ha de-
nunciato Francesca Chiaravallot-
ti, di Artemisia, presentando il li-
bro alla Biblioteca delle donne.

Dozza senza fondi,
dalle ceneri del

laboratorio letterario
è natoun libro


